Spagna, la mega causa contro il gossip. La sorella di Letizia cita 57 giornali e tv

La famiglia della principessa Guerra alla stampa rosa: «Basta, io non sono Paris Hilton»

Per liberarsi di loro, li ha trascinati tutti e 57 in un' aula del tribunale di Toledo, come una banda di molestatori qualsiasi: Telma Ortiz, sorella della principessa delle Asturie, Letizia, e cognata dall' erede al trono di Spagna, Filippo di Borbone, va alla guerra contro la stampa rosa. Al completo. Ha citato in giudizio praticamente tutte le agenzie, i rotocalchi come Hola!, i quotidiani gratuiti e no, online e di carta, le tv nazionali e le emittenti locali che si occupano troppo di lei: non chiede risarcimenti, soltanto che siano tutti diffidati dal diffondere le sue immagini e quelle del fidanzato, riprese anche nei momenti più banali delle attività quotidiane. Il suo avvocato, Fernando Garrido, ha prodotto servizi fotografici intitolati: «Telma si mette gli occhiali da sole», «Telma in moto per Madrid», «Telma sa come curare la sua pelle per evitare i punti lucidi». Lo scopo del legale è dimostrare l' irrilevanza dell' informazione prodotta sulla sorella della principessa, che non fa parte della famiglia reale, non ha ruoli pubblici e non vive come Paris Hilton, all ricerca della celebrità. Il processo, secondo la stampa spagnola, segnerà il confine tra il lecito e l' illecito per l' aggressiva informazione scandalistica che, da quando Letizia, ex giornalista televisiva, iniziò a frequentare il principe Felipe, non ha dato tregua neppure alle sue sorelle. Erika, la minore, si è uccisa l' anno scorso, a 31 anni, dopo una pesante depressione che il divorzio dal marito e l' assedio dei fotografi non l' avevano aiutata a superare. Telma, mamma da pochi mesi, ha deciso di verificare fin dove possano spingersi i pettegolezzi su di lei e dove cominci il suo diritto alla privacy; anche a costo di perdere la causa e doversi accollare uno spaventoso rimborso di spese processuali. Il rischio, per lei, è alto. È la prima volta che un giudice è chiamato a pronunciarsi su una richiesta di misure per impedire la pubblicazione di foto e notizie relative a un personaggio, pubblico suo malgrado. Ciò da materia ai 25 avvocati della difesa per argomentare che si tratterebbe di una censura preventiva, proibita dalla Costituzione. Telma Ortiz può fare leva sul fatto che non trae vantaggi materiali dalla sua illustre parentela acquisita e che la sua vita professionale, come cooperante di un' agenzia internazionale nelle Filippine, e 

sentimentale, accanto a un poco noto avvocato, Enrique Martín-Llop, non giustificano la pressione quotidiana alla quale è sottoposta ora che è in Spagna, in congedo di maternità. Per ospitare avvocati, giornalisti e pubblico, il tribunale ha dovuto ricorrere alla sala dei matrimoni, la più grande disponibile. La più avvezza ai flash.
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